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NATALE 2006


Vi annunzio una grande gioia, - dice il Vangelo – oggi è nato per voi un bambino, il Salvatore del mondo.


E’ il più grande annunzio della storia.  La storia è divisa in secoli prima di Cristo e secoli dopo Cristo.  La presenza visibile di Dio in questo mondo è un fatto storico documentato senza alcun dubbio.  Con certezza si indica il tempo, il luogo, le persone che lo incontrarono.  La storia è fatta di avvenimenti, luoghi, date, persone.


Dio è venuto a trovarci; e inoltre si è legato indissolubilmente con la stirpe umana.  Beati noi che siamo stati elevati fino a Dio!


Dio si è fatto carne e sangue con noi.  Così avvenne in Maria, Madre di Dio; e avviene tutt’ora con noi nella comunione.


LA CELEBRAZIONE DEL NATALE E’ LA COMUNIONE CON IL CORPO, IL SANGUE, L’ANIMA E LA DIVINITA’ DI GESU, UOMO E DIO.


Senza comunione il Natale è al massimo come un matrimonio solo celebrato e mai vissuto, mai goduto.


Con la presenza di Dio fra noi, tutti i beni  della creazione si sono riversati abbondantemente nell’umanità.  Se Dio è ricchezza inesauribile e gioia senza fine, noi abbiamo ogni possibilità e la fortuna fra le mani.


Ci può essere ancora nel mondo qualcuno che dubita della bontà di Dio?  Occorre solo aprire il cuore alla fede e adorare Gesù, il bambino di Betlem, l’uomo-Dio Gesù di Nazaret.  Occorre squarciare gli angusti orizzonti umani e aprirli all’infinito Dio, all’eterno destino a cui è venuto a chiamarci.  Occorre dedicarsi generosamente alle esigenze della vita spirituale e strapparci dal materialismo e dalla morte.


Che cosa vuol dire che Dio si è fatto uomo?

Vuole affermare solennemente che Dio c’è, si è fatto vedere; che è bontà senza fine; che abbiamo la felice sorte di vivere divinamente, eternamente, per sempre…


Non avete mai sentito dire che cosa è la comunione dei cristiani con Gesù?  Che esiste un sacramento che ci fa figli di Dio e abitazione sua e si chiama Battesimo?  Che c’è un sacramento che ci purifica e si chiama confessione?


Bisogna annunziare Cristo nuovamente all’umanità dimentica, distratta, affogata nel mare del materialismo, dell’ateismo, dell’egoismo, della morte, della disperazione…


Dio è apparso nella storia, in terra di Betlem, visse a Nazaret, morì come uomo e risuscitò perché anche Dio; è con noi in carne e ossa nella santa Ostia consacrata, gioia ineffabile di coloro che credono e lo gustano ogni istante!


Ma nessuno è escluso dalla fede cristiana.  Cristo è venuto per tutti, ha redento tutti; è l’unico e il solo vero Salvatore dell’umanità.  Non esistono altri inviati di Dio, non esistono altri dèi.


Dio c’è!


Non è vero che non è venuto mai nessuno dall’altro mondo, che nessuno l’ha visto.  Leggete le testimonianze autentiche dei suoi discepoli, il Vangelo, il Nuovo Testamento o Sacre Scritture cristiane.  Andate alle fonti cristalline e non a quelle inquinate come gli apocrifi, i Documenti da Vinci…


L’uomo com’è così pensa degli altri.  Se ai lussuriosi infangati fin sopra la testa, presentate un’immagine sacra, diranno che è piena di melma.  Certo!  Loro sono nel fango e vedono tutto infangato.  Dice il Vangelo:  Purifica il tuo occhio e tutto sarà chiaro!
Natale vuol dire che Dio è con noi, che è bontà infinita, che è venuto a soffrire con noi, per noi:  Bambinello venuto a soffrir!  Così cantano i cristiani in questi giorni santi.

Nessuno è escluso dalla bontà di Dio: egli si è fatto bambino.  Anche i bambini sono accolti da lui.  Si è fatto povero, anche gli ultimi possono raggiungerlo, anzi sono i primi.  Si è fatto sofferente:  asciuga ogni lacrima.  Si è fatto uomo per salvare ogni persona.  Non esiste salvezza se non in Gesù.  Non è possibile nessuna altra religione, se non per ignoranza dei fatti storici avvenuti con la nascita di Cristo.

Una grande gioia è offerta all’umanità, la gioia di vivere divinamente e di trovare dopo la morte abbondanza di vita senza fine.  E’ venuto per portarci tutti in paradiso.  Non dite che non si deve parlare di paradiso o di morte.  E che vale la vita se non ci fosse il paradiso? La nostra patria è il paradiso e noi l’attendiamo come il banchetto di nozze.

Gesù bambino ci dice che il valore della vita dipende non dalle ricchezze materiali (egli è nato povero e rimane il Dio di infinita grandezza e bontà); non poggia sulla superbia (si è fatto umile, piccolo bambino bisognoso di tutto).

Oh quante cose ci insegna il piccolo e povero Bambino di Betlem!

Il valore della persona umana creata per Iddio, la fortuna dell’esistenza umana che può nuotare nell’infinito Dio fin da ora.  Basta una confessione, una comunione…  Il valore del sacrificio e della vita interiore.  La dignità della carne umana da non infangare nel pansessualismo.  Alzatevi al di sopra delle bestie, voi che siete della stirpe divina!  Povera umanità che si crede del livello bestiale!

OGNI PERSONA E’ AMATA DA DIO!

Nessuno è stato creato cattivo.  La Bibbia dalla prima pagina dice che tutto è stato creato bello e buono…  Si diventa cattivi per mancanza di amore, come insegna la nota favola del lupo di Betlem.  La sintetizzo in poche parole.

Quando gli animali seppero che Dio era nato come uomo in una stalla pensarono di avere il diritto di andare e salutarlo.  Le stalle sono le abitazioni degli animali.  Tutti si recarono devotamente, e furono accolti dal divino Bambino.  Ma ci fu un lupo cattivo che pensò di “fare un bel boccone”.  Si finse devoto e pian piano si avvicinò alla mangiatoia.  Quando fu accanto a lui, prima ancora di pensare al “bel boccone”, fu preceduto dal Bambino che allungò la manina e lo accarezzò dolcemente!

Povero lupo!  In quel momento si sprofondò in un mare di lacrime di commozione e di gioia mai provate in vita sua! 

Perciò il lupo era cattivo, perché mai nessuno lo aveva accarezzato.  Solo il Dio bambino lo fece con infinito amore.  E fece scrivere nella Bibbia che alla sua venuta:  Il lupo e l’agnello pascoleranno insieme.

Il Natale è buono se siamo buoni con tutti, anche con i lupi rapaci che sembrano i terroristi…  Altrimenti sarà un Natale cattivo.  Ma io desidero che tutti quelli che mi leggeranno e oltre possano diventare buoni e così godere il buon Natale. Amen!

